
 

Al personale docente 

Alla DSGA 

All’Albo dell’Istituto 

Al sito web 

 
OGGETTO: Proclamazione sciopero breve degli scrutini da parte di USB P.I. Scuola_personale 
docente_giugno 2026 
 
Si comunica che l’organizzazione sindacale USB P.I. Scuola ha proclamato “lo sciopero breve degli 
scrutini (comprese le attività di scrutinio finale, esclusi quelli propedeutici allo svolgimento degli 
esami conclusivi dei cicli di istruzione) di tutto il personale docente in servizio presso le scuole 
secondarie di secondo grado, per la durata così come predeterminata in fase di programmazione 
dai piani delle attività di ogni singola istituzione scolastica, a partire, secondo l’articolazione della 
regione Campania, dal 6 giugno”. 
 
Lo sciopero interesserà il personale docente a tempo determinato e indeterminato, ai sensi della L. 
146/90 e successive integrazioni e modificazioni. 
Di seguito le motivazioni comunicate nella scheda informativa pervenuta: CONTRO la rifrma degli 
Istituti tecnici (DM 29/2026), le misure introdotte dal Governo  volte a limitare i pesantissimi tagli agli 
organici, senza alcuna messa in discussione dell’impostazione pedagogica sottesa al taglio delle discipline, la 
logica della scuola-azienda espressa in questi ultimi anni, contro l’ex pcto e la riforma della filiera 
tecnologico-professionale del 4+2; PER la necessità di una mobilitazione compatta di tutte le scuole secondarie 
di secondo grado contro le indicazioni nazionali dei licei e progetti di riduzione dei percorsi di studio superiori a 
quattro anni.  
 
L’art. 3, comma 4, dell’Accordo Aran  sulle norme di garanzia dei servizi pubblici essenziali e sulle 
procedure di raffreddamento e conciliazione in caso di sciopero firmato il 2 dicembre 2020, prevede 
che: “In occasione di ogni sciopero, i dirigenti scolastici invitano in forma scritta, anche via e-mail, il personale a 
comunicare in forma scritta, anche via e-mail, entro il quarto giorno dalla comunicazione della proclamazione 
dello sciopero, la propria intenzione di aderire allo sciopero o di non aderirvi o di non aver ancora maturato 
alcuna decisione al riguardo. La dichiarazione di adesione fa fede ai fini della trattenuta sulla busta paga ed è 
irrevocabile, fermo restando quanto previsto al comma 6. A tal fine i dirigenti scolastici riportano nella 
motivazione della comunicazione il testo integrale del presente comma”. 
Per assicurare le prestazioni relative alla garanzia dei servizi pubblici essenziali così come individuati 
dalla normativa citata e attivare la procedura relativa alla comunicazione dello sciopero alle famiglie 
ed agli alunni si invitano le SS.VV ad indicare sul registro elettronico Argo/Bacheca/ Messaggi da 
leggere, tassativamente entro le ore 8:30 di venerdì 5 giugno 2026, la presa visione e spuntare una 
delle seguenti voci:  
1. Aderisco  
2. Non aderisco  
3. Non ho ancora maturato nessuna decisione 
Si comunica che la compilazione della dichiarazione è obbligatoria come previsto dalla normativa e 
che le pubbliche amministrazioni “sono tenute a rendere pubblico tempestivamente il numero dei 
lavoratori che hanno partecipato allo sciopero, la durata dello stesso e la misura delle trattenute 
effettuate per la relativa partecipazione”. 

 




